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	Facoltà di Lettere e Filosofia

a.a. 2006/2007


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2006/2007

Programma dell’insegnamento di 

(per gli insegnamenti mutuati indicare solo la denominazione dell’insegnamento)

SSD dell’insegnamento 



    CFU attribuiti all’insegnamento

	Corso/i di Laurea
	Anno di corso

	
	I
	II
	III

	
	Lettere
	
	
	

	
	Lingue e Culture Moderne Europee
	
	
	

	
	Operatore dei Beni Culturali
	
	
	

	X
	Scienze della Comunicazione
	
	X
	

	
	Scienze della Formazione Primaria
	
	
	

	
	Linguistica, Filologia e Letteratura
	
	
	

	
	Nuove Tecnologie per la Storia e i Beni Culturali
	
	
	

	
	Teoria e Filosofia della Comunicazione
	
	
	


Tipologia di corso 
· convenzionale 

Sede di 
· Potenza

Cognome e nome docente

SSD docente

Titolo del corso

Obiettivi formativi 

(risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire)

Il corso intende fornire conoscenze e competenze in merito al diritto dell’informazione e della comunicazione con specifico riferimento alla regolamentazione interna connessa all’attività giornalistica, al sistema radiotelevisivo nazionale, alla disciplina della pubblicità ed alla tutela degli utenti dei servizi di comunicazione. Particolare attenzione sarà inoltre dedicata all’evoluzione delle Information and Communication Technologies ed alle problematiche giuridiche collegate. In tale ambito, il modulo tratterà del diritto alla protezione dei dati personali nello specifico settore delle comunicazioni elettroniche, anche a seguito dell’introduzione del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, cd. “Codice privacy”. Il corso, infine, prevede momenti di approfondimento di singole tematiche di particolare attualità (pluralismo informativo, codici deontologici, intercettazioni telefoniche).
Contenuti

PRIMA PARTE

1. Libertà di informazione e principi costituzionali 

1.1. L’art. 21 della Costituzione: limiti espliciti ed impliciti. 

1.2. L’alveo di protezione della libertà di manifestazione del pensiero: il diritto di cronaca e di critica; il diritto di satira.

1.3. La libertà di “corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione”: l’art. 15 della Costituzione. 

1.4. I diritti della personalità. 

1.5. I reati connessi all’attività informativa.

2. La disciplina della stampa e la professione giornalistica

2.1. La prima regolamentazione della stampa: la L. 47/48.

2.2. La riforma attuata dalla legge 416/81. 

2.3. Il “prodotto editoriale”: la L. 62/2001. 

2.4. L’Ordine dei giornalisti.

2.5. La responsabilità civile del giornalista (D’Antonio). 

2.6. Le fonti della deontologia del giornalista.

2.7. Le carte deontologiche: dalla Carta dei Doveri alla Carta dell’informazione economica

2.6.1. Il codice deontologico relativo al trattamento dei dati personali nell’esercizio della professione giornalistica.

3. La disciplina del sistema radiotelevisivo

3.1. La regolamentazione della radiotelevisione e il monopolio pubblico. 

3.2. La legge di riforma del 1975 e il trienno della svolta 1974-76.

3.3. La legge Mammì e il sistema radiotelevisivo misto: la prima regolamentazione antitrust.

3.4. La legge Maccanico e l’istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

3.5. La legge Gasparri e la nascita del Sistema integrato delle comunicazioni.

3.6. Il testo unico della radiotelevisione: d.lgs. 177/2005.

3.7. Modalità di finanziamento del sistema.

3.8. La televisione digitale terrestre: la l. 66/2001.

3.9. La disciplina delle campagne elettorali.

3.10. L’antitrust nel settore della radiotelevisione: le normative comunitarie in materia di concorrenza.

3.11. La legge 287/2000: l’Autorità garante della concorrenza e del mercato.

3.12. I limiti antitrust: dalla legge Mammì alla legge Gasparri.

3.13. Il sistema dei controlli: le Autorità. 

4.  Comunicazione commerciale: la pubblicità

4.1. La definizione di pubblicità commerciale.

4.2. La pubblicità ingannevole: il d.lgs. 74/92.

4.3. La pubblicità comparativa.

4.4. Il Codice del consumo (d.lgs. 206/2005): caratteri e modalità della pubblicità e condizioni di liceità della pubblicità comparativa.

7.4.1. Le modifiche al Codice civile. 

4.5. Il Codice di autodisciplina pubblicitaria e la tutela dei consumatori.

4.6. I limiti di affollamento nel percorso evolutivo dalla Mammì alla Gasparri. 

5.  Teatro, cinema e prestazioni artistiche

5.1. La gestione delle attività teatrali nel periodo fascista: l’Ente teatrale Italiano.

5.2. Il periodo repubblicano: la riforma del 1978.

5.3. Il cinema: il sistema di autorizzazioni e censure e l’intervento dello Stato fino alla riforma del 1994. 

5.4. Il d.lgs. 28/2004.

5.5. I contratti di prestazione artistica. 

6.  Diritto d’Autore 

6.1. Comparazione tra differenti sistemi normativi: il copyright e il diritto d’autore. 

6.2. Le direttive europee sul diritto d’autore.

6.3. Il sistema italiano: riferimenti costituzionali e legislativi.

6.4. La legge 633/41 e la recente riforma operata dalla legge 248/2000. 

6.5. Il ruolo della giurisprudenza nel diritto d’autore. 

6.6. La S.I.A.E. 

6.7. La tutela del software.

7. La tutela della riservatezza

7.1. Cenni storici: dalla Convenzione di Strasburgo alla direttiva 95/46/CE.

7.2. La protezione dei dati personali in Italia: le leggi 675/96 e 676/96.

7.3. La direttiva 2002/58/CE sul trattamento dei dati personali e la tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche: un aggiornamento sotto il segno della direttiva 97/66.

7.4. Il nuovo “Codice privacy”: il d.lgs. 196/2003. Prospettive e problematiche applicative.

SECONDA PARTE: LE COMUNICAZIONI ELETTRONICHE

1. Diritto e nuove tecnologie della comunicazione

1.1. Innovazione tecnologica e disciplina giuridica.

1.2. Security e privacy nelle comunicazioni elettroniche.

1.3. Le nuove forme di autoregolamentazione

1.3.1. Videosorveglianza

1.3.2. Direkt Marketing

1.4. Diritto delle banche dati elettroniche.

1.4.1. Le misure minime di sicurezza

1.4.2. Il documento programmatico sulla sicurezza dei dati

1.5. Criminalità informatica. 

1.5.1. Principio di libertà e segretezza delle comunicazioni: deroghe e limiti di ammissibilità

1.5.2. Le intercettazioni di comunicazioni informatiche e telematiche: le nuove norme antiterrorismo sulla conservazione dei dati e gli internet point.
1.5.3. Le intercettazioni telefoniche: presupposti e limiti di utilizzazione
1.5.4. La segretezza ed il divieto di pubblicazione degli atti di indagine.
2. Commercio elettronico

2.1. Nozione di e-commerce e classificazioni.

2.2. La direttiva 2000/31/CE e il decreto legislativo n. 70 del 2003: ambiti applicativi.

2.2.1. E-contract: I soggetti.

2.2.2. Le fasi del contratto telematico.

2.2.3. Obblighi di informazione.

2.2.4. Clausole vessatorie.

2.2.5. Validità ed efficacia dell’e-contract.
2.3. Responsabilità del provider.
2.4. Problematiche correlate.

2.4.1. Privacy e tutela del consumatore: dalla direttiva 97/7/CE alla direttiva 2002/58/CE.

2.4.2. Spamming e Direct marketing.
3. Documento elettronico e firma digitale

3.1. Il documento elettronico.

3.1.1. La normativa antecedente al 1998: ammissibilità dell’attività amministrativa predisposta elettronicamente.

3.1.2. Il “documento informatico”: l. 23 dicembre 1993 n. 547.

3.1.3. La riforma della P.A.: legge 15 marzo 1997, n. 59.

3.1.4. D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.

3.1.5. Profili relativi alla sicurezza.

3.2. La firma elettronica.

3.2.1. La firma digitale.

3.2.2. Regole tecniche: la crittografia asimmetrica.

3.2.3. La direttiva 1999/93/CE e, in Italia, il Decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10.
3.2.4. Il “Codice dell’amministrazione digitale”: d.lgs. 5 marzo 2005, n. 82.

4. Transazioni on line e norme applicabili
4.1. Dimensione internazionalistica della rete Internet.

4.2. Conflitti di legislazione.

4.2.1. Norme di diritto internazionale privato.

4.2.2. Commercio elettronico business to business.
4.2.3. Contratto business to consumer: la direttiva 97/7/CE e il d.lgs.185/99.
4.3. Conflitti di giurisdizione.

4.3.1. E-contract e foro competente.

4.3.2. Illeciti extracontrattuali: l’art. 62 della l. 218/1995.

4.3.3. La dottrina del minumum contract.
4.3.4. Soluzione extragiudiziale delle controversie: la direttiva 2000/31/CE.

4.3.5. L’arbitrato telematico: validità, sede, clausola compromissoria e sottoscrizione digitale.

Testi di riferimento*

S. Sica – V. Zeno-Zencovich, Manuale di diritto dell’informazione e della comunicazione (in corso di pubblicazione), Cedam, 2006;

oppure
G.Corasaniti, Diritto dell’informazione, terza ed., CEDAM, Padova, ult. ed.

Parte speciale:

A.A.V.V., La nuova disciplina della privacy, a cura di S.Sica e P.Stanzione, Zanichelli, Bologna, 2004  (da p. 1 a p. 137 e da p. 587 a p. 622)

e

S.Vigliar, Privacy e comunicazioni elettroniche: la direttiva 2002/58/CE, in Diritto dell’Informazione e dell’Informatica, Giuffrè, Milano, n. 2/2003.

* Durante l’anno accademico saranno indicati testi più aggiornati, ad oggi in corso di pubblicazione
Modalità d’esame

· Prova orale

Vigliar Salvatore
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